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GLICEMIA ALTA DIVERSE ORE DOPO IL 
PRANZO: PERCHÉ PUÒ SUCCEDERE? 

 

Si può verificare un abbassamento relativo della glicemia successivo al 
picco post-prandiale con attivazione di meccanismi compensatori che la 
portano a risalire, per effetto del rilascio del glucosio da «riserve» 
 

Ho 63 anni e sono diabetico da 10. Ho notato che la glicemia post-prandiale, quando mangio legumi, si 

attesta sui 100 e dopo 5 ore scende di qualche punto, mentre s e mangio pasta integrale il valore è sui 100 ma 

dopo 5 ore risulta molto più alto: come si spiega? 

Risponde Vera Frison, resp. Diabetologia, presidio ospedaliero Cittadella, Aulss 6 Euganea; Associazione 
Medici Diabetologi 
I meccanismi biochimici e metabolici che sottendono i fenomeni che lei descrive sono complessi. Per spiegarli 
devo far riferimento prima di tutto al concetto di «indice glicemico», ovvero la velocità con cui un alimento 
contenente carboidrati innalza i livelli di glucosio nel sangue, rispetto a una sostanza di riferimento come il 
glucosio puro (a cui viene assegnato un valore di 100). Per far riferimento al suo esempio, i legumi sono 
alimenti a basso indice glicemico, mentre la pasta, seppur integrale, ha un indice glicemico maggiore; 
quindi, potenzialmente, alza di più la glicemia e di conseguenza richiede una maggior produzione di insulina 
per essere neutralizzata.  
Il fatto che, dopo il pasto, lei riscontri con entrambi gli alimenti una glicemia di 100 mg/dl, può dipendere 
dalle quantità assunte ma anche dal tempo trascorso. 

IL MECCANISMO Il picco secondario all’assunzione di un cibo ad alto indice glicemico si riscontra dopo 30 
minuti, cosicché dopo 2 ore la glicemia sta già scendendo o può addirittura essere «bassa».  
Dopo poco più di un’ora, la glicemia indotta dai due tipi di alimenti - alto e basso indice glicemico - è la 
stessa. Anche se il risultato visibile in termini di glicemia misurata è analogo, per ottenerlo il pancreas deve 
impiegare più insulina per la pasta e meno per i legumi.  
Il risultato nel primo caso potrebbe essere un abbassamento relativo della glicemia (non necessariamente 
un’ipoglicemia) successivo al picco post-prandiale con attivazione di meccanismi compensatori che portano 
la glicemia a risalire, per effetto del rilascio del glucosio da «riserve» come muscoli e fegato.  
Più bassa è la glicemia a 2 ore, quindi, maggiore sarà il rimbalzo a 5 ore. (Salute, Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                    
A meglio parola è chella ca nun se dice 
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PREVENZIONE E SALUTE 

LE DISUGUAGLIANZE SOCIALI DANNEGGIANO IL 
CERVELLO DEI BAMBINI 

 
Il cervello dei bambini che crescono in società dove la ricchezza è distribuita in modo iniquo 
subisce cambiamenti a livello strutturale, con conseguenze che durano tutta la vita. 
 
Sapevamo che la situazione economica della famiglia nella quale si cresce influisce sullo sviluppo del cervello. 

Ora uno studio pubblicato su Nature Mental Health ha scoperto che ad 

avere un impatto duraturo non sarebbe solo la povertà del singolo, ma 

anche le disuguaglianze presenti nella società in cui vive:  

✓ il cervello dei bambini cresciuti in aree con maggiori 

disuguaglianze sociali presenta infatti cambiamenti strutturali 

connessi a una peggiore salute mentale.  

DOVE SI CONCENTRANO LE DISUGUAGLIANZE.  
Lo studio ha analizzato i dati relativi a oltre 10.000 bambini statunitensi 

di 9 e 10 anni.  

I ricercatori hanno misurato l'equità della distribuzione delle ricchezze in diverse aree, dando un punteggio da 

0 a 10. La maggior parte delle aree coinvolte nella ricerca è stata valutato con un 5:  

✓ gli Stati con una maggiore disuguaglianza nella distribuzione delle ricchezze sono risultati essere New 

York, Connecticut, California e Florida,  

✓ quelli più equi Utah, Wisconsin, Minnesota e Vermont. 

STRESS E CORTECCIA RIDOTTA. Le scansioni cerebrali hanno mostrato che i bambini che vivevano 

nelle aree con maggiori livelli di disuguaglianze sociali presentavano una superficie della corteccia (la parte 

esterna del cervello che gioca un ruolo chiave nel controllo delle più importanti capacità cognitive) più piccola 

e connessioni alterate tra diverse regioni del cervello. 

Secondo gli scienziati vivere in una società iniqua amplificherebbe l'ansia e il confronto con gli altri, alterando i 

livelli di cortisolo, un ormone connesso allo stress.  

Tutto questo metterebbe sotto pressione il cervello e altri organi, e potrebbe spiegare le alterazioni 

nello sviluppo neurocognitivo. 

IMPATTO A LUNGO TERMINE.  
Per capire se queste alterazioni nello sviluppo neurologico influissero sulla salute mentale futura dei bambini, 

li hanno sottoposti a dei questionari volti a individuare sintomi come depressione e ansia a distanza di sei e 

diciotto mesi dalle scansioni cerebrali, notando che chi era vissuto in società con un'iniqua distribuzione della 

ricchezza aveva una salute mentale di gran lunga peggiore rispetto a chi era cresciuto in società più eque. 

Quanto scoperto è interessante soprattutto perché, per la prima volta, mette in luce le responsabilità della 

società, e non solo della famiglia:  

«Sia i bambini provenienti da famiglie benestanti che quelli di famiglie a basso reddito hanno mostrato 

uno sviluppo neurologico alterato, e abbiamo constatato che ciò ha un impatto duraturo sul benessere». 

«Ridurre le disuguaglianze non è solo una questione economica, ma un imperativo di salute pubblica», 

conclude Kate Picket, un'altra degli autori.  (Salute, Focus) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

PELLE SECCA E PELLE GRASSA:                                         
COME RICONOSCERLA E COSA FARE 

 

La pelle presenta fisiologicamente zone con diverse quantità di sebo, risultando più grassa o più 
secca a seconda delle aree.  
 
In alcuni casi, possono insorgere disturbi o patologie 

caratterizzati da un aumento di sebo, secchezza o 

arrossamenti.  

In presenza di pelle grassa, pelle secca o pelle arrossata  può 

quindi a volte essere necessario consultare lo 

specialista dermatologo e mettere in atto alcune accortezze 

per risolvere il disturbo. 

Ne parliamo con la dott.ssa Alessandra Narcisi, dermatologa presso l’IRCCS Humanitas di Rozzano.  

COS’È LA PELLE GRASSA?  
La pelle grassa è caratterizzata da un aumento di produzione di sostanze oleose e grasse, che rendono la pelle 

più lucida alla vista. Interessa sia la popolazione maschile sia quella femminile e si sviluppa prevalentemente 

nella zona centrale del viso, anche chiamata “zona T”, ossia fronte, naso e mento.  

Spesso la pelle grassa si associa alla comparsa di dermatite seborroica, una patologia infiammatoria della pelle 

che comporta l’arrossamento dell’area interessata e una fine desquamazione e che si sviluppa soprattutto su 

area T del volto e la regione presternale, ma che può estendersi anche al cuoio capelluto.  

La dermatite seborroica tende a peggiorare nei mesi invernali, per lo stress o in presenza di infezioni di origine 

batterica o virale. 

COME AVER CURA DELLA PELLE GRASSA?  
La pelle grassa va trattata con prodotti specifici. È fondamentale eseguire una buona detersione della cute al 

mattino e alla sera, utilizzando creme o detergenti non eccessivamente idratanti, né che impoveriscono il film 

idrolipidico, che possono provocare un aumento dell’infiammazione.  

Lo specialista può indicare l’utilizzo di creme astringenti, utili a regolare la produzione di sebo, e shampoo 

associati, in particolare nel periodo invernale, a lozioni a base di acido acetilsalicilico o altri prodotti a 

prescrizione dermatologica.  

PERCHÉ SI HA LA PELLE SECCA?  
La pelle secca contiene una concentrazione inferiori di lipidi e altre sostanze presenti negli strati meno 

superficiali dell’epidermide, che servono a nutrire la cute. La causa della pelle secca può essere 

l’invecchiamento cutaneo, che provoca la diminuzione di alcune sostanze, ma anche abitudini sbagliate, come 

l’utilizzo di prodotti cosmetici non adatti alla propria pelle, detergenti troppo aggressivi, o una scarsa 

idratazione della cute.  

Anche patologie dermatologiche come la dermatite atopica possono associarsi alla pelle secca. In presenza 

della dermatite atopica, per esempio, l’aumento della secchezza della pelle dipende da un’alterazione della 

produzione delle molecole della barriera cutanea. In questo caso in genere lo specialista prescrive una terapia 

specifica per risolvere il disturbo.  
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 COSA FARE IN CASO DI PELLE SECCA?  
La pelle secca va idratata con prodotti specifici, come creme idratanti che restituiscono alla cute i lipidi e le 

altre sostanze che sono carenti rispetto alla norma.  

Non si devono invece utilizzare olii, perché tendono a rimanere sugli strati superficiali della cute dando 

un’errata impressione di idratazione ma contribuendo invece ad aumentare la disidratazione.  

In presenza di patologie come la dermatite atopica, lo specialista indica l’uso di prodotti privi di allergeni, 

associati a volte alla terapia farmacologica.  

SI PUÒ PARLARE DI PELLE MISTA?  
Il termine “pelle mista” particolarmente utilizzato in ambito cosmetico, non è in realtà corretto da un punto di 

vista medico. Si utilizza in genere per riferirsi a una pelle che non presenta aspetti patologici di eccesso di sebo 

o secchezza, ma che in alcune aree è più seborroica e in altre più secca.  

In genere le aree più grasse sono quelle della zona T, quindi come abbiamo detto fronte, dorso del naso e 

mento, mentre aree come guance e palpebre possono invece presentare secchezza cutanea, sia a causa di una 

cosmesi non adeguata, sia perché hanno naturalmente una quantità inferiore di ghiandole sebacee.  

COME SI RICONOSCE IL PROPRIO TIPO DI PELLE?  
Spesso i pazienti al momento della visita dermatologica conoscono già le caratteristiche della propria pelle. 

Una persona con una pelle particolarmente grassa, quindi molto oleosa, o con una pelle secca tende infatti a 

individuare il disturbo già al domicilio.  

A creare confusione, possono invece essere manifestazioni come la desquamazione. 

Un paziente con dermatite seborroica, caratteristica di una pelle grassa, per esempio, può presentare 

arrossamento e sottile desquamazione ai lati del naso, intorno alle labbra, intorno alle sopracciglia o sul cuoio 

capelluto, ma associare il sintomo alla pelle secca e non a un aumento di sebo.  

Questo errore può indurre a trattare l’area con creme o shampoo molto idratanti, rischiando così di 

peggiorare il disturbo.  

QUALI SONO LE CAUSE DELLA PELLE ARROSSATA? 
La pelle arrossata si associa a svariati fattori. Per esempio una causa comune è l’utilizzo di prodotti troppo 

idratanti, anche da parte di persone molto giovani che applicano creme antirughe pensate per un pubblico più 

adulto e che, invece di migliorare la salute della pelle, possono provocare irritazione e comparsa di acne. 

Inoltre, anche l’utilizzo di scrub o peeling casalinghi possono associarsi a arrossamento cutaneo. La pelle può 

essere anche interessata da patologie infiammatorie, come la dermatite atopica, un disturbo che in genere 

esordisce fin dall’infanzia, o da dermatiti irritative provocate da allergie o dermatiti allergiche da contatto.  

COSA FARE SE SI HANNO MACCHIE ROSSE SULLA PELLE?  
In presenza di macchie rosse persistenti sulla pelle è consigliabile effettuare una visita dermatologica perché 

gli arrossamenti possono associarsi a patologie come la dermatite seborroica, la dermatite atopica o dermatiti 

da contatto.  

Spesso i pazienti arrivano in sede di visita con una pelle trattata con creme o farmaci da banco o creme 

cortisoniche, che in realtà inquinano il quadro diagnostico.  

In questo caso lo specialista può richiedere di sospendere la terapia per qualche settimana, portando a una 

riacutizzazione di malattia, in modo da poter valutare adeguatamente lo stato di salute della cute.  

In ogni caso, in presenza di macchie rosse persistenti che non si risolvono con l’utilizzo di una crema idratante 

e che non hanno cause note, è opportuno fare riferimento allo specialista dermatologo. 

(Salute, Humanitas) 
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SCIENZA E SALUTE 

I SINTOMI DELLA LABIRINTITE 
 

La labirintite è un’infiammazione del labirinto, una struttura dell’orecchio interno il cui 
scopo principale è quello del mantenimento dell’equilibrio.  
 
Questo disturbo può colpire persone di ogni età, anche 
se è più frequente tra i 30 e i 60 anni, con una maggiore 
incidenza nella popolazione femminile. 
Quali sono i sintomi della labirintite?   
Approfondiamo l’argomento con il dottor Fabrizio 
Costantini, otorinolaringoiatra presso Humanitas San Pio 
X e l’ambulatorio Humanitas Medical Care Murat a 
Milano. 

LABIRINTITE: LE CAUSE 
Le cause della labirintite possono essere diverse. Nella maggior parte dei casi, può dipendere da infezioni 
batteriche o virali, in altri, può comparire da un’otite media non trattata adeguatamente, soprattutto in 
individui diabetici. 
Inoltre, la labirintite può essere associata a malattie autoimmuni sistemiche o all’infezione da HIV. 

QUALI SONO I SINTOMI DELLA LABIRINTITE? 
Il sintomo caratteristico della labirintite sono le vertigini che possono compromettere significativamente le 
attività quotidiane, come lavorare, guidare o praticare sport.  
Possono manifestarsi anche altri disturbi, tra cui: 

• dolore all’orecchio 
• acufeni (sibili o fischi continui) 
• stordimento 
• nausea 
• vomito 
• febbre 
• aumento della salivazione 
• alterazioni dell’umore. 

Nella labirintite l’insorgenza dei sintomi è rapida; l’intensità è forte nei primi giorni, per poi attenuarsi 
gradualmente. Tuttavia, i sintomi possono ripresentarsi improvvisamente in seguito a movimenti rapidi della 
testa. 
I sintomi della labirintite potrebbero essere confusi con sintomi di altre patologie non correlate all’orecchio.  
La diagnosi di labirintite richiede una valutazione specialistica otorinolaringoiatrica. Gli esami diagnostici 
comprendono test specifici come l’esame audiometrico per il controllo dell’udito, la videooculonistagmografia, 
la tomografia computerizzata (TC) e la risonanza magnetica.  
Possono essere richiesti anche esami del sangue per rilevare eventuali segni di infezione o infiammazione. 

COME CURARE LA LABIRINTITE? 
Il trattamento della labirintite è personalizzato in base alle esigenze della persona e alle indicazioni dello 
specialista. Può prevedere l’uso di antibiotici, corticosteroidi, antistaminici, antidolorifici, oltre a esercizi e 
terapie per alleviare i sintomi. La maggior parte delle persone con labirintite mostra un miglioramento entro 
1-3 settimane, mentre la guarigione completa è generalmente raggiunta in 1-2 mesi.  
Durante gli episodi acuti, il consiglio è quello di evitare movimenti bruschi, ridurre l’uso di dispositivi 

elettronici con schermi retroilluminati e mantenere la testa ferma in ambienti poco illuminati per gestire 

meglio i sintomi.  (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/malattie/labirintite/
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo 

Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Pozzuoli FT/PT 338 410 7957 10 Ottobre 
 

Napoli                          

Porta Capuana 

FT/PT 339 659 0618 2 Ottobre 

Napoli Ponticelli FT/PT 339 659 0618 2 Ottobre 
 

Napoli FT/PT 338 636 1309 18 Settembre 

Marano  FT/PT 335 778 0088 18 Settembre 

Napoli Posillipo FT/PT 338 268 9601 18 Settembre 
 

Napoli  FT/PT farmacia.apice@tiscali.it 11 Settembre 

Napoli FT/PT 333 545 2036 11 Settembre 
 

Pozzuoli  FT/PT 334 703 5964 04 Settembre 
Melito FT/PT 347 290 5697 04 Settembre 

Volla FT/PT 334 193 9785 04 Settembre 

Napoli  
Corso V. Emanuele 

FT/PT alepietro79@gmail.com 04 Settembre 

 

Napoli Est FT/PT 339 536 1916 01 Settembre 

Napoli la Loggetta FT/PT 333 100 4446 01 Settembre 

Somma Vesuviana FT/PT 393 106 8364 01 Settembre 
Mariglianella FT/PT 339 533 0933 01 Settembre 

Melito  FT/PT 360 664 819 01 Settembre 

Gragnano  FT/PT 333 368 8279 01 Settembre 

Qualiano FT/PT cvfarmacisti@gmail.com 01 Settembre 
Acerra FT/PT 334 102 3587 01 Settembre 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ISCHIAPHARMA 2025: 17-19 Ottobre  
Come aderire: di seguito sono riportate le modalità di partecipazione e di pagamento 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTI  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTO  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli con ACCOMPAGNATORE 
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Scheda di ADESIONE per NON iscritti                               
all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli  
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MODALITÀ di PAGAMENTO 
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Corso di Formazione: 10 Crediti ECM FAD 
 

Giovedì 23 Ottobre, sede Ordine ore 21.00 

 

La partecipazione al corso eroga ai partecipanti 10 crediti ECM FAD 

 

 


